
RenzoArbore:
«Ma io farei così»
Boscheropag. 18

FRONTEDELVIDEO  MARIA NOVELLAOPPO

Scusaci, Galileo
● SICURAMENTECISONOSTATIPERIODI

STORICIin cui gli umani se la passa-
vano molto peggio di oggi, ma nessuna
generazione ha mai subìto quotidiana-
mente un bombardamento di cattive
notizie come la nostra. E ci resta il dub-
bio se questa tempesta di informazioni
ci renda più preparati o più indifferen-
ti, più civili o più cinici. Fatto sta che
non c’è modo di ripararsi dalle notizie
che non sia peggiore delle notizie stes-
se. Ognuno è costretto a scegliere, in
ogni momento, a che cosa credere. Co-

sì, assistiamo al festival di Sanremo e,
negli intervalli, alle guerre che fanno
strage in tutto il mondo. Oppure, come
ieri, guardando il tg scientifico Leonar-
do, scopriamo che un americano su 4
non sa che la Terra gira attorno al Sole.
Notizia abbastanza vecchia, che da noi
è un po’ più diffusa. È anche vero che,
sempre secondo Leonardo, il 40 % de-
gli italiani non usa il computer, ma ci
possiamo consolare pensando che, al-
meno, milioni di concittadini non cre-
dono che la Terra giri attorno a Grillo.

La nascita del governo Renzi,
ancor più dell’esito delle
primarie di dicembre, rischia
di allargare il vuoto a
sinistra, e di acuire quel
senso di estraniazione, o di
spaesamento, che oggi
colpisce parti non marginali
del popolo democratico.

Renzi farebbe bene ad
affrontare il tema con
serietà.
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● ICOSIDETTIPARTITINICHECOSTITUI-
RANNO LA NUOVA MAGGIORANZA,

la stessa del governo Letta, hanno ini-
ziato ieri da dove Letta, appunto, ave-
va lasciato, cioè dal patto di coalizio-
ne.

Hanno chiesto al ministro Delrio -
Renzi era assente dal tavolo per «aller-
gia» da vertici - la sottoscrizione di
un’intesa sul programma e sulle sca-
denze.
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ROCCOCANGELOSI

Il silenzio
non è innocente

ENRICOMENDUNI

Sanremoflop
EFazio sbotta
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Kostner
bronzo. Giuria
sottoaccusa
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Staino

È una tragica epopea,
quasi uno spettro
di guerra civile, questa
Pompei kieviana. Qui,
come muro contro muro,
è scontro tra fratello
e fratello, padre e figlio.

EvgenijEvtushenko

AKievsi spara:
centomorti
LaUevara
primesanzioni

«In poche ore chiudiamo». Matteo Ren-
zi è ottimista anche davanti ai nuovi
ostacoli che vengono da Alfano e non
solo in particolare sulla legge elettora-
le. «Dobbiamo dare il segno della svol-
ta», è la sfida del premier incaricato.
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Strada:piùgrave
delKosovo
Swoboda:Putin
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CARLOFLAMIGNI
MAURIZIOMORI

L’idea di scrivere un secondo
libro sulla legge 40 del 2004,
quella che si proponeva di
regolamentare le tecniche di
fecondazione assistita, l’avevamo
in testa da tempo. Tra altro
eravamo infastiditi dall’idea che
la riflessione sui problemi della
bioetica fosse stata fatta tacere
d’autorità (non si dimentichi la
“moratoria” chiesta sui temi
etici, considerati “divisivi” e
quindi inutili e dannosi nel
momento in cui il Paese è
sull’orlo della bancarotta).
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Borgna, nel segno
di Pasolini

Era il 2012, la primavera romana
mostrava tutto il suo splendore. La
telefonata mi colse in motorino;
risposi subito di sì. L’indomani ero
a casa di Gianni per fare un film su
Pasolini e l’Africa che non riusciva
a partire. Gianni aveva scritto una
sceneggiatura che era come una
poesia, densa delle parole
profonde di Pasolini che,
all’apparire del neocapitalismo,
aveva volto il suo sguardo
all’Africa chiamandola «mia unica
alternativa».
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ILRICORDOEuropa
svegliati

U:

Quel vuoto
a sinistra
ILCOMMENTO
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ILDIARIO DELLA CRISI
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L’INTERVENTOILMASSACRO INUCRAINA
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I sospetti
dei «piccoli»

Governo Renzi, l’ultima sfida
● Stallo nel vertice sul programma: Alfano alza la posta su squadra e Italicum. Nuovo faccia a faccia
● Il premier incaricato: «Diamo il segno della svolta» ● Per l’Economia in gara Delrio, Padoan e Tabellini

Legge 40:
ricominciamo
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